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Regolamen to  11  agosto  2020,  n.  86/R

Regola m e n t o  di  attuaz io n e  della  l.r.  28  dice m br e  200 9 ,  n.  82  (Accred i t a m e n t o  dell e  

strut t ur e  e  dei  serviz i  alla  perso n a  del  sist e m a  socia l e  integra t o )  in  mater ia  di   

requi s i t i  e  proce d u r e  di  accredi t a m e n t o  delle  strut ture  e  dei  servizi  alla  perso n a  del  

sist e m a  socia l e  inte grat o .

(Bollettino  Ufficiale  n.  83,  par te  prima,  del  14.08.2020  )
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il seguen t e  regolam en to

PREAMBOLO

Visto  l'ar ticolo  117,  comma  sesto,  della  Costi tuzione;

Visto  l'ar ticolo  42  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  28  dicembr e  2009,  n.  82  (Accredita me n t o  delle  strut tu r e  e  dei  servizi

alla  persona  del  sistema  sociale  integra to)  e  in  particolar e  l'articolo  11;

Visto  il  D.P.G.R.  3  marzo  2010  n.  29/R  (Regolame n to  di  attuazione  della  l.r.  28  dicembr e  2009,

n.  82  “Accredi tam e n to  delle  stru t tu r e  e  dei  servizi  alla  persona  del  sistema  sociale  integr a to”);

Visto  il parer e  del  Comita to  tecnico  di  direzione  espres so  nella  seduta  del  18/6/2020;
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Vista  la  deliber azione  della  Giunta  regionale  27  luglio  2020,  n.  1005;

Consider a to  quanto  segue:

1.  il  3  marzo  2010  è  stato  approvato  il  D.P.G.R.  29/R,  attua tivo  dell’ar ticolo  11  della  l.r.

82/2009,  che  ha  disciplinato,  per  le  strut tu r e  e  per  i  servizi  del  sistema  integra to,  i  requisi ti

genera li  e  specifici  per  l'accredi ta m e n to ,  distinti  per  tipologia  di  servizio,  le  modali tà  per  la

concessione,  gestione  ed  erogazione  dei  titoli  di  acquis to,  gli  indicatori  per  la  verifica

dell'a t t ività  svolta  e  dei  risulta t i  raggiun ti  nonché  le  modalità  attua tive  dei  processi  informat ivi.

2.  la  l.r.  82/2009  è  stata  modifica ta  preveden do:

a)  la  distinzione  tra  Giunta  (compete n t e  per  l’accredi t am e n to  delle  strut tu r e )  e  comuni

(compet en t i  per  l’accredi tam e n to  dei  servizi);

b)  una  nuova  disciplina  dei  controlli  e  del  regime  transi torio,  per  render li  coeren t i  con  la

ripar tizione  di  funzioni  tra  Giunta  e  comune  e  con  l’introduzione  della  dura t a  di  cinque  anni  per

l’accredi t am e n t o  delle  strut tu r e ;

c)  è  stato  introdot to  il  Gruppo  tecnico  regionale  di  valutazione  a  suppor to  delle  nuove  funzioni

regionali  di  controllo  in  mate ria  di  accredi tam e n to  delle  stru t tu r e .

3.  il  nuovo  articolo  11  della  l.r.  82/2009  prevede  che  debbano  esse re  disciplinati  con  successivo

regolam en to:

a)  i requisiti  genera li  per  l'accredi ta m e n to ,  distinti  per  tipologia  di  servizio;

b)  le  modali tà  per  la  concessione,  gestione  ed  erogazione  dei  titoli  di  acquis to;

c)  il numero  dei  componen t i  del  Gruppo  tecnico  regionale  di  valutazione,  le  modali tà  di  scelta ,  e

le  cause  di  incompat ibilità  dei  medesimi,  nonché  le  modali tà  di  costituzione  e  di  funzionam en t o

del  gruppo  stesso;

d)  le  modali tà  e  i criteri  per  lo  svolgimen to  dell'a t t ività  di  controllo;

e)  le  modali tà  attua tive  dei  processi  informat ivi,  ivi  compres e  le  modali tà  di  trasmissione  degli

elenchi.

4.  è  stato  complet am e n t e  ridisegn a to  il  sistema  dei  requisi ti,  perman e n d o  nel  regolam en to

soltan to  i  requisiti  genera li  contenu t i  negli  allegati  A  e  B  al  presen te  regolame n to ,

rispet t ivamen t e  per  le  stru t tu r e  e  per  i  servizi  di  assistenza  domiciliare  eroga ti  da

organizzazioni,  rinviando  alla  deliberazione  di  cui  all’ar ticolo  3,  comma  5  della  l.r.  82/2009

l’individuazione  dei  nuovi  requisiti  specifici  e  dei  nuovi  indicatori .

5  i  titoli  per  l'acquis to  dei  servizi  sociali  integra t i  sono  gesti ti  dagli  enti  compete n t i  per

specifiche  prestazioni  eroga te  dai  sogget t i  accredi ta t i  e  inseri ti  negli  apposit i  elenchi,  sulla  base

del  percorso  assistenziale  personalizza to  e  nel  rispet to  della  disciplina  dell'ISEE  per  consent i re

una  migliore  fruibilità  delle  pres tazioni  offerte  dal  sistema  integr a to .

6.  la  Giunta  regionale  si  avvale  del  Gruppo  tecnico  regionale  di  valutazione,  i cui  membri  sono

individuat i  mediante  procedu r a  pubblica  di  selezione,  per  effettua r e  i  controlli  sulle  strut tu r e

accredi t a t e  e  per  verificare  il mantenime n to  dei  requisi ti  e  la  conformità  agli  indicatori .

7.  l'at tività  di  cont rollo  da  par te  del  Gruppo  di  valutazione  si  svolge  mediante  sopralluoghi  ed

avviene:

a)  su  tutte  le  strut tu r e  accredi ta t e  per  la  prima  volta;

b)  sulle  stru t tu r e  individua te  con  metodo  a  campione,  in  caso  di  rinnovo.

8.  la  Giunta  regionale  disciplina  con  propria  delibe razione  le  modalità  tecniche  di

aggiornam e n to  continuo  e  pubblicazione  delle  informazioni  afferen ti  gli  elenchi  degli

accredi t a t i  nonché  le  modalità  di  attuazione  dei  relativi  processi  informa tivi.

9.  si  rende,  quindi,  necessa r io  proced er e  all’abrogazione  del  regolamen to ,  approvato  con

D.P.G.R.  29/R/2010  ed  alla  contes tu ale  approvazione  di  un  nuovo  regolamen to  postponen do  la
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sua  entra t a  in  vigore  alla  data  di  approvazione  della  deliberazione  di  cui  all’articolo  3,  comma  5,

della  l.r.  82/2009,  per  evitare  che  vi  sia  soluzione  di  continui tà  tra  un  regime  e  l’altro  e

completa r e  l’attuazione  delle  nuove  procedu r e  con  l’individuazione  dei  requisiti  specifici  e  degli

indicatori.

Si  approva  il presen te  regolam en to:

Capo  I

Disp o s i z i o n i  gen e r a l i

Art.  1

Ogget to  (Articolo  11,  l.r.  n.  82/2009 )

1. Il  presen t e  regolame n to  costituisce  attuazione  dell' articolo  11  della  legge  regionale  28  dicembre  2009,

n.  82  (Accredi tam e n t o  delle  stru t tu r e  e  dei  servizi  alla  persona  del  sistema  sociale  integra to).

Art.  2

Requisiti  generali  per  l'accredi ta m e n t o  (Articolo  11,  com ma  1,  lettera  a),  l.r.  n.  82/2009 )

1. Le  stru t tu r e  pubbliche  e  private ,  autorizza te  al  funzionam en to ,  ai  sensi  dell' articolo  21  della  legge

regionale  24  febbraio  2005,  n.  41  (Sistema  integra to  di  interven t i  e  servizi  per  la  tutela  dei  dirit ti  di

cittadinanza  sociale),  per  essere  accredi ta t e ,  devono  possede r e  i  requisi ti  genera li  indicati ,  per  ciascuna

tipologia  di  stru t tu r a ,  nell'allega to  A al  present e  regolame n to .

2. I  sogget ti  pubblici  e  privati  che  erogano  servizi  di  assis tenza  domiciliare ,  compresi  gli  enti  e  gli

organismi  a  carat t e r e  non  lucrativo,  per  essere  accredi ta t i ,  devono  possede r e  i requisi ti  genera li  indicati,

per  ciascuna  tipologia  di  eroga tor e  e  di  servizio,  nell'allega to  B al  presen t e  regolame n to .

Art.  3

Titoli  per  l'acquis to  dei  servizi  sociali  integrati  (Articolo  11,  com ma  1,  lettera  b),  l.r.  n.

82/2009 )

  1. I titoli  per  l'acquis to  dei  servizi  sociali  integra t i ,  costituiscono  il controvalore  di  una  somma  utilizzabile

per  l'acquis to  di  specifiche  prest azioni  eroga te  da  sogget t i  accredi ta t i  e  inseri ti  negli  elenchi  di  cui  agli

articoli  4,  comma  6,  e  7,  comma  4,  della  l.r.  n.  82/2009 .

2. I  titoli  per  l'acquis to  dei  servizi  sociali  integra t i  sono  concessi  dalle  società  della  salute  o,  ove  non

costitui te ,  dai  sogget t i  individua t i  nell'ambi to  della  convenzione  socio- sanita r ia  di  cui  articolo  70  bis  della

legge  regionale   24/02/2005,  n.  40  (Disciplina  del  Servizio  sanita rio  regionale),  su  richiest a  degli

interes sa t i ,  sulla  base  del  percorso  assis tenziale  personalizzato,  ai  sensi  dell' articolo  7  della  l.r.  n.  41/2005

e  dell' articolo  12  della  legge  regionale  18  dicembre  2008,  n.  66  (Istituzione  del  fondo  regionale  per  la  non

autosufficienza),  nonché  in  coerenza  con  l’articolo  14  della  l.r.  66/2008  e  nel  rispet to  della  disciplina

sull'ISEE  (Indica tore  della  situazione  economica  equivalen te) .

3. I titoli  per  l'acquis to  sono  vincolati  alle  pres tazioni  previs te  nel  proge t to  individuale  di  intervento  e  non

sono  cedibili  a  terzi.

4. I  beneficia ri  dei  titoli  di  acquisto  dei  servizi  sociali  integra t i  utilizzano  i  titoli  presso  il  fornitore

prescel to ,  il quale  richiede  all'en te  concede n t e  il corrispe t t ivo  del  valore  del  relativo  titolo  di  acquisto.

Capo  II

Grup p o  tecn i c o  regio n a l e  di  valu ta z i o n e

Art.  4

Elenco  regionale  dei  valutatori  (Articolo  3  ter  ed  articolo  11,  com ma  1,  lettera  c),  l.r.  n.

82/2009 )

1. La  Giunta  regionale  istituisce  l'elenco  regionale  dei  valutator i  del  sistema  sociale  integra to,  per  lo

svolgimento  dell'a t t ività  di  controllo  di  cui  agli  articoli  6  e  13  della  l.r.  82/2009 .

2. Le  modalità  di  accesso  all'elenco  sono  definite  dall'ar t icolo  5.

3. L'elenco  è  aggiorna to  con  periodicità  quinquenn ale .

Art.  5

Modalità  di  scelta  dei  compone n t i  del  Gruppo  tecnico  regionale  di  valutazione  (Articolo  3  ter

ed  articolo  11,  com m a  1,  lettera  c),  l.r.  n.  82/2009 )

1. Con  decre to  del  dirigente  regionale  competen t e  per  mate ria  è  indet to  un  avviso  di  selezione  pubblica
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per  l'inserime n to  degli  idonei  nell'elenco  di  cui  all'ar t icolo  4  e  per  l'individuazione  dei  componen t i  del

Gruppo  tecnico  regionale  di  valutazione,  di  seguito  denomina to  Gruppo  di  valutazione.

2. Possono  presen t a r e  domanda  per  la  selezione  di  cui  al  comma  1:

a) i cittadini  italiani;

b) i  cittadini  degli  Stati  membri  dell'Unione  Europea  e  i  loro  familiari  non  aventi  la  cittadinanza  di

uno  Stato  membro  che  siano  titolari  del  dirit to  di  soggiorno  o del  dirit to  di  soggiorno  perman e n t e ;

c) i cittadini  di  Paesi  terzi  che  siano  titolari  del  permesso  di  soggiorno  CE  per  soggiorna n t i  di  lungo

periodo  o  che  siano  titolari  dello  status  di  rifugiato  ovvero  dello  status  di  protezione  sussidia ria.

3. A coloro  che  presen t a no  domanda  è  inoltre  richies to:

a) assenza  di  condann e  penali  passa t e  in  giudicato  o  di  procedime n t i  penali  in  corso,  che

impediscano,  ai  sensi  delle  vigenti  disposizioni,  la  costituzione  del  rappor to  di  lavoro  con  la

pubblica  amminist r azione;

b) non  essere  sta ti  esclusi  dall’elet tor a to  attivo  nonché  dispensa t i  dall’impiego  presso  una  pubblica

amminist r azione  per  aver  consegui to  l’impiego  stesso  mediante  la  produzione  di  docume n ti  falsi  o

viziati  da  invalidità  non  sanabile;

c) età  non  superiore  a  settan t a  anni;

d) laurea  specialistica  o  magist r ale  o  diploma  di  laurea  secondo  il  vecchio  ordiname n to;  Il  titolo  di

studio  consegui to  all’este ro  deve  aver  ottenuto,  entro  la  data  di  scadenza  del  termine  utile  per  la

presen tazione  delle  domande  di  par tecipazione  alla  selezione,  il  riconoscime n to  di  equipollenza  al

titolo  italiano  rilasciato  dalle  competen t i  autori tà .

4. Sono  sogget ti  a  valutazione  i seguen t i  requisiti:

a) possesso  di  cer tificazione  di  valutatore  di  qualità  dei  servizi  sociali,  sanita ri  e  socio- sanita ri ,

rilascia ta  da  organismi  di  certificazione  riconosciu ti  a  livello  nazionale  o internazionale;

b) iscrizione  nell'elenco  regionale  dei  valuta to r i  di  cui  all' articolo  41  della  legge  regionale  51  del

5/8/2009  (Norme  in  mater ia  di  qualità  e  sicurezza  delle  strut tu re  sani ta rie :  procedu r e  e  requisiti

autorizza tivi  di  esercizio  e  sistemi  di  accredi ta m e n t o);

c) master  universi ta r i  di  I e  II  livello  o  corsi  avanza t i  su  tematiche  attinent i  la  gestione  della  qualità  e

la  valutazione  del  sistema  di  interven t i  e  servizi  sociali  integra t i;

d) titolo  di  dottora to  su  tematiche  di  gestione  della  qualità  e  di  valutazione  del  sistema  di  interven t i

nei  servizi  sociali  integra t i;

e) pubblicazioni  scientifiche  su  tematiche  di  gestione  della  qualità  e  di  valutazione  del  sistema  di

intervent i  nei  servizi  sociali  integra t i;

f) esperienza  di  valutazione  nel  settore  della  qualità  del  sistema  di  intervent i  nei  servizi  sociali

integra t i;

5. I requisi ti  di  cui  ai  commi  2,  3  e  4  devono  essere  possedu t i  alla  data  di  scadenza  del  termine  utile  per  la

presen tazione  della  domand a  per  la  selezione.

6. La  formazione  della  gradua to r ia  è  subordina t a :

a) alla  valutazione  dei  requisi ti  di  cui  al  comma  4;

b) agli  esiti  del  colloquio  attitudinale .

7. La  valutazione  dei  requisi ti  ed  il  colloquio  attitudinale  sono  svolti  da  una  Commissione  esamina t r ice

composta  da  cinque  membri  della  sezione  per  l'accredi ta m e n to   sociale  integra to  della  Commissione

regionale  per  la  qualità  e  la  sicurezza  di  cui  all' articolo  40  della  l.r.  51/2009 ,  fra  i  quali  è  compreso  il

dirigente  regionale  competen t e  per  mate ria ,  che  la  presiede .

8. La  Commissione  esamina t r ice  stabilisce  i  criteri  per  l'att ribuzione  del  punteggio  ai  requisiti  di  cui  al

comma  4,  nel  rispe t to  dei  seguen t i  limiti  massimi:

a) letter e  da  a)  a  d):  massimo  venti  punti;

b) lette re  e)  ed  f):  massimo  tren ta  punti.

9. Sono  ammessi  al  colloquio  attitudinale  i  candida ti  che  hanno  ottenu to  almeno  tren ta  punti  nella

valutazione  dei  requisi ti.

10. La  Commissione  esamina t r ice  decide  le  modalità  di  svolgimento  del  colloquio  attitudinale  e

l'att ribuzione  del  punteggio  fino  a  un  massimo  di  cinquan t a  punti,  in  relazione  alle  compete nze  nel  settore

della  qualità  e  della  valutazione  del  sistema  di  interven t i  e  servizi  sociali  integra t i  nonché  delle  capaci tà

relazionali.  

Art.  6

Costi tuzione  del  Gruppo  di  valutazione  (Articolo  3  ter  ed  articolo  11,  com ma  1,  lettera  c),  l.r.  n.

82/2009 )

1. Con  decre to  del  dirigente  della  compete n t e  strut tu r a  regionale  è  approva ta  la  gradua to ri a  derivante
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dalla  selezione  pubblica  di  cui  all'ar t icolo  5,  finalizzata  all'inserim en to  degli  idonei  nell'elenco  regionale  di

cui  all'ar t icolo  4.

2. Il  Gruppo  di  valutazione  è  costituito  da  un  coordina to r e  e  da  venticinque  valutator i  individua ti  dal

diret tor e  della  direzione  regionale  competen t e  per  mate ria ,  attingendo  dall'elenco  regionale ,  procede ndo

nell'ordine  stabilito  dalla  gradua to ri a  di  cui  al  comma  1.  

3. In  caso  di  necessi tà  di  integrazione  del  Gruppo  di  valutazione  a  segui to  di  sostituzione ,  per  qualunqu e

motivo,  di  suoi  componen ti ,  il  diret tor e  della  direzione  regionale  competen t e  per  mate ria  provvede

tempes t ivam e n t e  secondo  le  modalità  di  cui  al  comma  2.

4. Alla  scadenza  del  termine  previsto  dall'ar ticolo  4,  comma  3,  ai  fini  della  ricostituzione  del  Gruppo  di

valutazione,  non  possono  essere  riconferm a t i  più  dell'80  per  cento  dei  componen t i  del  precede n t e  Gruppo

di  valutazione.  I  compone n ti  possono  essere  conferm a t i  una  sola  volta  consecu t ivam e n t e .  Se  la

sostituzione  di  cui  al  comma  3  è  effettua t a  dopo  trent a  mesi  dal  rinnovo  del  Gruppo,  la  stessa  rient ra  nel

calcolo  della  percen tu a l e  di  rinnovo  e  non  costituisce  primo  manda to  ai  fini  della  eventuale  successiva

conferm a.  I  compone n ti  da  sostituire  ai  sensi  del  comma  3  sono  individua t i  tenuto  conto  della  loro

posizione  in  gradua to r ia .  In  ogni  caso  i  componen ti  che  abbiano  svolto  due  manda t i  consecu t ivi  sono

sempre  sostitui ti.

5. Nel  caso  in  cui  i componen ti  del  Gruppo  di  valutazione  compiano  set tan t a  anni  di  età  nel  corso  del  loro

manda to,  essi  decadono  comunqu e  al  termine  del  medesimo  manda to.

6. I  componen ti  del  Gruppo  di  valutazione  sono  obbliga ti  a  dichia ra r e  la  loro  incompa tibili tà  e  pertan to

sono  tenuti  ad  astene r si  dai  sopralluoghi  e  di  consegue nz a  ad  essere  sostitui ti  qualora:

a) siano  titolari  di  rappor to  di  lavoro,  subordina to  od  autonomo,  con  le  stru t tu r e  ogget to  della

verifica;

b) abbiano  svolto  attività  di  consulenza  nei  confronti  delle  stru t tu r e  ogge t to  di  verifica.

7. L'eventua le  manca ta  dichiar azione  di  cui  al  comma  6  costituisce  motivo  di  esclusione  dal  Gruppo  di

valutazione  da  adot ta r s i  con  provvedimen to  del  diret tor e  della  direzione  regionale  compete n t e  per

mater ia .

8. Il  Gruppo  di  valutazione  predispone  un  regolamen to  interno  per  il proprio  funzionam en to  sulla  base  di

uno  schema  tipo  approva to  con  atto  del  dirigente  compete n t e .

Art.  7

Controllo  sul  possesso  dei  requisiti  (Articolo  6  e  articolo  11,  com ma  1,  lettere  c)  e  d)  l.r.  n.

82/2009 ) 

1. La  giunta  regionale ,  avvalendosi  del  Gruppo  di  valutazione ,  effet tua  i  controlli  previsti  dall' articolo  6

della  l.r.  82/2009 .

2. Ai sensi  dell ' articolo  6,  comma  1  bis,  della  l.r.  82/2009 , il controllo  è  effet tua to:

a) su  tutte  le  stru t tu r e  accredi t a t e  per  la  prima  volta;

b) sulle  strut tu r e  individua te  con  metodo  a  campione,  in  caso  di  rinnovo.

3. Il  campione  di  cui  al  comma  2,  lette ra  b)  si  ottiene  applicando  al  totale  delle  strut tu r e  da  controllar e ,

per  ciascuna  area  vasta  e  per  ciascuna  tipologia  di  stru t tu r a ,  la  percent u a le  del  20  per  cento.

4. Il  Gruppo  di  valutazione  per  i controlli   di  cui  al  comma  1  è  organizza to  in  sottogru ppi,  costituit i  da  tre

componen t i .

5. La  Commissione  regionale  per  la  qualità  e  la  sicurezza,  di  cui  all'ar t icolo  40  della   l.r.  51/2009 ,

definisce  gli  indirizzi  per  la  costituzione  dei  sottogrup pi ,  incarica t i  di  eseguir e  i controlli,  in  coerenza  con

la  tipologia  di  stru t tu r a  da  sottopor r e  a  controllo.

6. Il  coordina to r e  del  Gruppo  di  valutazione  provvede  a  formare  i  sottogru ppi  sulla  base  degli  indirizzi

definiti  dalla  Commissione  regionale  per  la  qualità  e  la  sicurezza  e  per  ciascun  sottogru ppo  individua  un

responsabile  dello  specifico  sopralluogo.

7. In  caso  di  assenza  del  coordina to re  superiore  a  trent a  giorni  consecut ivi,  il  Gruppo  di  valutazione

provvede  alla  sua  temporan e a  sostituzione.

Art.  8

Controllo  sul  manteni m e n to  dei  requisiti  e  sulla  conformità  agli  indicatori  (Articolo  6,  com ma  1

ter,  articolo  11,  com ma  1,  lettera  d)  ed  articolo  13,  com ma  5,  lettera  a)  l.r.  n.  82/2009 )

1. Ai  sensi  dell ' articolo  6,  comma  1  ter,  della  l.r.  82/2009 ,  entro  un  anno  dalla  trasmissione  della

docume n t azione  inerente  la  verifica  dell'a t t ività  svolta  e  dei  risulta ti  raggiunt i  da  par te  delle  strut tu re

accredi t a t e ,   e  successivame n t e  ogni  anno,  la  Giunta  regionale ,  avvalendosi  del  Gruppo  di  valutazione,

verifica  il mantenime n to  dei  requisiti  e  la  conformità  agli  indicatori  nelle  stru t tu r e  individua te  con  metodo
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a  campione.  

2. Il campione  di  cui  al  comma  1  si  ottiene  applicando  al  totale  delle  stru t tu r e  da  controlla re ,  per  ciascuna

area  vasta  e  per  ciascuna  tipologia  di  strut tu r a ,  le  seguen t i  percen t u al i:

a) il primo  anno,  il 25  per  cento  della  quota  iniziale  di  stru t tu r e ;

b) il secondo  anno,  il 33,35  per  cento  del  numero  residuale  di  strut tu re  non  controlla te  il primo  anno;

c) il terzo  anno,  il 50  per  cento  del  numero  residuale  di  strut tu re  non  controlla te  il secondo  anno;

d) il quarto  anno,  il 100  per  cento  del  numero  residuale  di  strut tu re  non  controlla te  il terzo  anno.

3. Ai sensi  dell' articolo  13,  comma  5,  lette r a  a)  della  l.r.  82/2009 ,  in  prima  applicazione,  entro  un  anno

dalla  trasmissione  della  docume n t azione  di  cui  al  comma  4  del  cita to  articolo  13,  e  successivam en t e  ogni

anno,  la  Giunta  regionale ,  avvalendosi  del  Gruppo  tecnico  regionale  di  valutazione,  controlla  il

mantenim e n to  dei  requisiti  e  la  conformità  agli  indicatori  delle  stru t tu r e  già  accredi ta t e ,  individua te  con

metodo  a  campione .

4. Il campione  di  cui  al  comma  3  si  ottiene  applicando  al  totale  delle  stru t tu r e  da  controlla re ,  per  ciascuna

area  vasta  e  per  ciascuna  tipologia  di  strut tu r a ,  le  seguen t i  percen t u al i:

a) il primo  anno,  il 25  per  cento  della  quota  iniziale  di  stru t tu r e ;

b) il secondo  anno,  il 33,35  per  cento  del  numero  residuale  di  strut tu re  non  controlla te  il primo  anno;

c) il terzo  anno,  il 50  per  cento  del  numero  residuale  di  strut tu re  non  controlla te  il secondo  anno;

d) il quarto  anno,  il 100  per  cento  del  numero  residuale  di  strut tu re  non  controlla te  il terzo  anno.

Capo  III

Proce s s i  infor m a t i v i  e  diffu s i o n e  dat i

Art.  9

Processi  informativi  (Articoli  10,  com ma  1  e  11,  com ma  1,  lettera  e),  l.r.  n.  82/2009 )

1. I  comuni  entro  due  anni  dall'app rovazione  del  regolame n to  trasme t to no  alla  Regione  gli  elenchi  di  cui

all' articolo  7  della  l.r.  n.  82/2009 , aggiorna t i  alla  data  del  31  dicembre  dell'anno  precede n t e .

2. La  giunta  regionale  disciplina  con  propria  deliberazione  le  modalità  tecniche  di  aggiorna m e n to

continuo  e  pubblicazione  delle  informazioni  afferen t i  gli  elenchi  di  cui  agli  articoli  4  e  7  della  l.r.  82/2009 ,

in  coerenza  con  l' articolo  3,  comma  3  della  legge  regionale  23  luglio  2009,  n.  40  (Norme  sul  procedime n to

amminist r a t ivo,  per  la  semplificazione  e  la  traspa r e nz a  dell'a t t ività  amminist r a t iva)  nonché  con  quanto

previsto  dalla  legge  regionale  5  ottobre  2009,  n.  54  (Istituzione  del  sistema  informa tivo  e  del  sistema

statis tico  regionale .  Misure  per  il  coordina m e n to  delle  infrast ru t t u r e  e  dei  servizi  per  lo  sviluppo  della

società  dell'informazione  e  della  conoscenza).

3. La  giunta  regionale ,  al  fine  di  valuta r e  l'attuazione  del  sistema  dell'accred i ta m e n t o  sociale  integra to,

può  individua re  con  propria  deliberazione  le  ulteriori  informazioni  che  i comuni  sono  tenuti  a  trasme t t e r e

alla  Regione  nonché  le  modalità  attua tive  dei  relativi  processi  informa tivi,  in  coerenza  con  quanto  previsto

dall ' articolo  41  della  l.r.  n.  41/2005 .

Art.  10

Diffusione  dati  delle  strut ture ,  dei  servizi  di  assistenza  domiciliare  e  degli  altri  servizi  alla

persona  (Articolo  10,  com m a  2,  l.r.  n.  82/2009 )

1. I dati  e  le  informazioni  delle  strut tu r e  e  dei  sogget ti  eroga tori  dei  servizi  derivant i  dalle  procedu re  per

il  rilascio  dell 'accre di t a m e n t o  possono  essere  diffusi,  anche  singolarme n t e ,  dalla  Regione,  nel  rispet to

della  norma tiva  in  mater ia  di  protezione  dei  dati  personali ,  al  fine  di  far  conosce re  alla  cittadinanza  e  alle

istituzioni  intere ss a t e  lo  stato  del  sistema  dei  servizi  e  l'attuazione  del  processo  di  accredi t am e n to .

  Capo  IV

Disp o s i z i o n i  final i

Art.  11

Abrogazione  del  D.P.G.R.  3  marzo  2010  n.  29/R

1. Il  D.P.G.R.  3  marzo  2010  n.  29/R  (Regolame n to  di  attuazione  della  l.r.  28  dicembr e  2009,  n.  82

“Accredi ta m e n to  delle  strut tu r e  e  dei  servizi  alla  persona  del  sistema  sociale  integra to”)  è  abroga to  a  far

data  dall’approvazione  della  deliberazione  di  cui  all’ articolo  3,  comma  5,  della  l.r.  82/2009 .

Allegato  A

   (1)

Allegato  B
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Note

1.  Allegato  così  sostituito  con  d.p.g.r.  13  agosto  2021,  n.  33/R,  art.  1 .
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